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La seduta comincia alle 15. 

(La commissione approva il processo ver­
bale della seduta precedente). 

Comunicazioni del presidente. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r imane stabil i to, ai sensi del l 'ar t i ­
colo 13 del regolamento interno, che la 
seduta sia r ipresa median te impian to au­
diovisivo a circuito chiuso e che della 
stessa sia r eda t to resoconto stenografico, 
così come è avvenuto nelle sedute prece­
dent i . 

(Così rimane stabilito). 

Comunico che il d ipa r t imen to di farma­
cologia del l 'universi tà di Milano, la Società 
i ta l iana farmacologica, il Collegio interna­
zionale neuropsicofarmacologico, l 'Euro-
pean celi biology organizat ion, la facoltà di 
medicina dell 'universi tà di Brescia, l 'Ita-
lian amer ican society of nephrology ed 
al t re organizzazioni scientifiche hanno ma­
nifestato la loro cont rar ie tà allo spot pub­
blici tario contro la vivisezione, t rasmesso 
dalla seconda rete TV, r i tenuto offensivo 
per la digni tà della r icerca b iomedica . Di 
tali proteste è s ta ta informata la Società 
concessionaria. 

Audizione del professor Giuseppe Santa-
niello, garante per la radiodiffusione e 
l'editoria, sulle modalità di vigilanza e 
controllo del sistema radioteleviso. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l 'audizione del professor Giuseppe Santa-
niello, garan te per la radiodiffuzione e 

l 'editoria, sulle moda l i t à di vigi lanza e 
control lo del s i s tema radiotelevisivo. 

Desidero innanz i tu t to r ingraz iare il pro­
fessor Santanie l lo per aver acce t ta to il 
nos t ro invito. S a p p i a m o tu t t i che la legge 
M a m m ì è un provvedimento impor tan te , 
che tu t tav ia h a ape r to dei p roblemi , alcuni 
dei qual i sono s ta t i da noi già evidenziat i , 
men t re al t r i sono s tat i avvert i t i anche dal 
ga ran te in a lcune sue dichiarazioni ; ci 
sembra , pe r t an to , pa r t i co la rmen te oppor­
tuno che ques t ' u l t imo abb ia acce t ta to di 
par tec ipare a ques ta audizione, che è un 
po ' sui generis, nel senso che al ga ran te 
assegniamo sopra t tu t to il compi to di 
esporci il suo p u n t o di vis ta nel m o m e n t o 
in cui inizia l ' impor tan te a t t iv i tà previs ta 
dal la c i ta ta legge. 

Abbiamo apprezza to in m o d o par t ico­
lare che il ga ran te abb ia compreso lo 
spir i to con cui la nos t ra Commissione ha 
manifes ta to l 'esigenza di u n a r i forma di 
tale ufficio e che abb ia avver t i to l 'oppor­
tun i tà che fra la Commissione pa r l amen­
tare - sopra t tu t to se r i formata - ed il 
ga ran te vi sia un coord inamen to ed un 
raccordo, ovviamente t u t t o da s tud ia re . 
Non si t r a t t a di s tabi l i re dei r appor t i di 
pr ior i tà o di sovraord inamento fra i due 
organismi , m a di fissare compi t i e moda­
lità di esercizio delle funzioni di control lo 
nell ' interesse del coord inamento , all ' in­
terno di un s is tema che vogl iamo sia 
do ta to il p iù possibile di pun t i in comune 
(come si conviene ad u n s is tema) . È su 
quest i temi che il ga ran te ha acce t ta to di 
incent rare la p ropr ia esposizione; ri te­
n i a m o che ques ta sia un 'occas ione par t i ­
co la rmente impor t an t e e s t imolan te di ri­
flessione per noi e per il nos t ro lavoro 
successivo. 
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Rinnovo i r ingraz iament i al ga ran te e 
gli cedo la parola . 

GIUSEPPE SANTANIELLO, Garante per la 
radiodiffusione e Veditoria. Rivolgo il mio 
deferente saluto al pres idente ed agli ono­
revoli component i la Commissione. In ve­
ri tà, sono io a r ingraziare la Commissione 
per avermi da to l 'oppor tuni tà di prospet­
tare , in una sede così qualificata, a lcune 
mie riflessioni in ordine al s is tema dei 
controlli che insiste sul servizio radiotele­
visivo pubbl ico . Devo anche ri levare che le 
audizioni svolte precedentemente h a n n o 
avuto - e questo va ascr i t to al mer i to della 
Commissione - il valore di r i ch iamare 
l 'a t tenzione delle forze poli t iche, dell 'opi­
nione pubbl ica e degli opera tor i del si­
s tema medes imo sull 'esigenza di chiarifi­
cazione, di snel l imento e di razionalizza­
zione di tu t to l ' appara to , i ndubb iamen te 
affetto da disorganici tà , da f rammenta­
rietà, da segmentazione e qualche volta 
anche da duplicazione di controlli un si­
s tema che si present i elefantiaco ed iper­
trofico finisce, in effetti, per denunciare 
una carenza di controllo). 

Un p r imo da to che emerge con tu t t a 
evidenza risiede nel fatto che, in base 
a l l ' o rd inamento vigente, t rov iamo ot to isti­
tuzioni pubbl iche le qual i svolgono com­
piti o di indir izzo o di controllo ( la tamente 
di controllo, p o t r e m m o dire, perché tu t t i 
s app iamo che il t e rmine control lo è poli­
valente) ed insistono sul medes imo og­
getto, cioè il servizio radiotelevisivo pub­
blico. Ciò, in un s is tema ord ina to ed im­
pron ta to a cri teri di efficienza, di raziona­
lità e di economia dei mezzi giuridici 
(ant ichissimo cri ter io del d i r i t to romano) , 
ci pone davant i ad un p r imo spreco: quello 
dei mezzi di controllo, men t re propr io 
l 'azione di controllo dovrebbe impr imere a 
tu t to il s is tema de te rmina t i canoni di 
economia e di gestione equi l ibra ta . Se 
propr io nel fronte del controllo si ravvisa 
una sproporzione dei mezzi, non poss iamo 
dolerci se poi, nel l 'aspet to gestionale, t ro­
v iamo de te rmina t i fenomeni di non per­
fetto equil ibr io, anzi di a s immet r i a , e qual­
che volta di gestione non aderen te ai 
canoni di economici tà nell 'erogazione di 
un servizio pubbl ico (di questo si t r a t t a , 

infatti , anche se vi è l 'aspet to aziendale , la 
n a t u r a bifronte o, per così dire , la doppia 
a n i m a di tale servizio; tu t tavia , le due 
an ime non dovrebbero essere incompat ibi l i 
fra di loro, m a coesistere a rmonicamente ) . 

Come ho accenna to , il p r imo rilievo 
r igua rda le o t to is t i tuzioni pubbl iche di 
control lo che ora e lencherò anche per 
sot tol ineare il fatto che non vi è per 
nessuna di esse u n a t ipici tà di poter i 
organici : il collegio s indacale , che rappre ­
senta un control lo in terno; la Corte dei 
conti , che è un control lo esterno; la Com­
missione p a r l a m e n t a r e di vigilanza, che è 
un control lo exfra-societario; i minis ter i 
delle poste e te lecomunicazioni e del tesoro 
(il p r i m o preva len temente per gli aspet t i 
tecnici, m a anche per quelli contabi l i e di 
gestione, in base al la convenzione, che è la 
fonte dei poter i in tercorrent i fra lo S ta to e 
la concessionaria pubbl ica) ; l 'azionista di 
maggioranza , che nella specie è l 'azionista 
di r i fer imento perché ha la p ropr ie tà quasi 
totale del pacchet to , cioè U R I ; il ga ran te 
per la radiodiffusione e l 'editoria, soprag­
giunto per effetto della legge 6 agosto 
1990, n. 223; infine, u n potere di d i re t t iva 
da pa r t e della Presidenza del Consiglio dei 
minis t r i in ordine ai p r o g r a m m a des t ina t i 
a l l 'es tero. 

S i amo d u n q u e in presenza di u n si­
s t ema di control lo n e t t a m e n t e pol icentr ico, 
mul t ipo lare , che ad u n p r i m o esame po­
t rebbe sembra re u n s i s tema di control lo 
i r raggiato in molteplici direzioni , tale da 
poter add i r i t t u r a avere u n c r i sma di effi­
cienza. Ma non è così, perché le o t to 
is tanze operano senza a lcun anello unifi­
cante e senza a lcun p u n t o di con ta t to fra 
di loro, il che de t e rmina - e ques to è s ta to 
r i levato propr io recen temente dal presi­
dente della RAI in un recente convegno -
u n a sovrapposizione di responsabi l i tà ed 
anche u n a inde te rmina tezza di queste ul­
t ime, sopra t tu t to a livello t r ipolare : l 'azio­
nis ta di r i fer imento, il Governo ed il Par­
l amento . Non vi è u n p u n t o di convergenza 
fra queste t re fondamenta l i i s tanze por ta­
trici del control lo, o c o m u n q u e del potere 
di indirizzo. 

Nelle recenti audizioni sia dei vertici 
is t i tuzionali del servizio pubbl ico sia del 
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presidente dell ' IRI, oltre che in a l t re oc­
casioni, sono affiorati con mol ta chiarezza 
la p roblemat ica ed il t ravaglio da cui è 
affetta sotto certi aspet t i la funzionalità del 
servizio pubbl ico. Come è noto, t u t t a la 
dot t r ina pubblicis t ica i ta l iana, immedia ta ­
mente dopo l ' ent ra ta in vigore della legge 
di r iforma del 1975, ha r i levato la man­
canza di coord inamento fra le varie istanze 
di controllo. Po t remmo innanz i tu t to co­
minciare dal la cri t ica che la do t t r ina pre­
valente muove al p r imo organo di con­
trollo, cioè il collegio s indacale . 

Sono stat i e laborat i in proposi to volumi 
anche medi ta t i : ve ne è uno, int i tolato La 
società per azioni RAI che risale al 1982, il 
cui au tore è un noto studioso il quale 
rileva come il collegio s indacale, nel mo­
dulo civilistico tipico della società per 
azioni, r isulti notevolmente a l te ra to per 
effetto de l l ' impronta s t ru t tura le , di per sé 
atipica, conferita da l l ' o rd inamento a 
quella specifica formula della società per 
azioni che cara t ter izza la RAI; in quest 'ul­
t ima sono confluiti, incrociandosi , sovrap­
ponendosi ed a l t e rando i t ra t t i fondamen­
tali , un involucro formale (la società per 
azioni di t ipo civilistico) ed un involucro a 
net ta colori tura pubbl ica (la società di 
interesse nazionale). L'incrocio di quelle 
due normat ive ha condot to il collegio sin­
dacale a non avere quel potere di controllo 
e quell'efficienza che pot rebbe van ta re il 
modulo tipico di una società per azioni a 
ne t ta impron ta pr ivat is t ica ed operante 
secondo i canoni del di r i t to comune . In un 
al t ro passaggio di quel volume viene di­
mos t ra to che, in effetti, l 'organo in terno di 
controllo rappresen ta un collegio depoten­
ziato; e si r icorda che nel 1980, al lorché 
l 'azionista di r iferimento - TIRI - decise di 
censurare un p iano p rog rammat i co privo 
dell 'autorizzazione del Ministero delle po­
ste né garant i to della coper tura finanzia­
ria, r i tenne di affidare il dossier agli organi 
tecnici dell ' IRI, lasciando comple tamente 
da par te il collegio s indacale. 

Cont inuando la d i samina degli organi 
di controllo, desidero r icordare u n a rela­
zione della Corte dei conti del luglio 1990 
(che appare chiara , l impida e coraggiosa), 
nella quale essa l amenta di fruire di un 

potere di control lo mol to an t iqua to ed 
obsoleto, che ha cara t te r izza to per anni 
t an te ist i tuzioni pubbl iche di control lo. 
Come sapp iamo, sia la do t t r ina sia le forze 
poli t iche h a n n o più volte censura to il t ipo 
di control lo per a t t i , che è un controllo 
formale e non u n a verifica dei r isul ta t i 
(come avviene da t e m p o ed efficacemente 
nelle ist i tuzioni di m a r c a anglosassone). 
Passando dal control lo es terno a quelli che 
p o t r e m m o definire in terni al g ruppo, vi è 
U R I . Come è emerso nelle audizioni pre­
cedenti , ci t rov iamo di fronte ad u n feno­
meno che la p iù recente formula ha defi­
ni to « delocalizzazione » del control lo, in 
quan to la fonte da cui p r o m a n a il consiglio 
di ammin i s t r az ione della RAI risiede in un 
organismo es terno al s i s tema societario. 
Come fonte il consiglio di ammin i s t raz ione 
è « delocalizzato », in q u a n t o è affidato 
alla Commissione p a r l a m e n t a r e di vigi­
lanza. Ciò è s ta to r iconosciuto anche du­
ran te la discussione che ha accompagna to 
la legge sulla disciplina del s is tema radio­
televisivo pubbl ico e pr iva to . 

A questo p u n t o - en t r ando in questo 
modo in medias res — mi r i ch iamo alla 
val ida propos ta dell 'onorevole Borr i . È da 
r icordare che la Commiss ione di vigilanza, 
che è anche t i tolare del potere di indirizzo 
generale, venne in rilievo per l 'esigenza di 
pa r l amen ta r i zza re il governo del servizio 
pubbl ico, so t t raendone la competenza al­
l 'esecutivo. E ciò perché il Pa r l amen to 
offre delle garanzie p ropr io perché rispec­
chia la to ta l i tà delle forze in campo ; sic­
ché, nella gestione di u n servizio pubbl ico , 
in presenza di u n a m o n o s t r u t t u r a pubbl ica 
a ca ra t t e re monopolis t ico, appa r iva mol to 
più aderen te ai canoni cost i tuzionali affi­
dare compi t i di control lo al la Commissione 
p a r l a m e n t a r e di vigilanza, in q u a n t o or­
gano p r o m a n a n t e dal Pa r l amen to , anziché 
al l 'esecutivo. Ora, vi è dubb io che vi sia 
l 'esigenza, l a rgamente avver t i ta , di snellire 
ques ta ca tena di control lo mol to appesan­
t i ta e che ha , inoltre, un effetto più che 
s t imolante , direi a volte a t t a r d a n t e , anzi 
ce r t amen te a t t a rdan t e , come è s ta to la­
m e n t a t o ed a p e r t a m e n t e d ich ia ra to nelle 
audizioni , che ho avu to m o d o di r icordare , 
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dei vertici ist i tuzionali della RAI e del 
pres idente dell 'IRI Nobil i . 

Quindi oppor tunamen te , già in sede dei 
lavori che hanno accompagna to la defini­
zione della legge dell 'agosto 1990, si è 
toccato un anel lo di ques ta ca tena di 
controlli , cioè la Commissione pa r l amen­
tare di vigilanza. Si è dunque r i levata 
l 'esigenza di rendere la formula, la s t rut­
tu ra e la funzione della Commissione par­
l amenta re aderent i al nuovo contesto nel 
quale oggi opera il medes imo servizio 
pubbl ico, cioè u n contesto duale in cui 
devono convivere il pubbl ico ed il p r iva to . 

Ma vi è anche un ' a l t r a esigenza, forse 
più impor tan te , quel la che è s ta ta definita 
- con un te rmine che, come tu t t i i neolo­
gismi, non è t roppo eufonico m a r ispecchia 
il concet to - di r icentraggio: l 'esigenza di 
ricollocare f inalmente al cent ro del s is tema 
il potere di control lo. Ad esempio, si è 
det to - cosa che io condivido in pa r t e -
che il consiglio d ' amminis t raz ione po­
t rebbe essere « r icent ra to » r ipor tandolo , 
quan to alla fonte di nomina , nell 'alveo 
na tura le del s is tema e quindi so t t raendolo 
alla Commissione pa r l amen ta r e di vigi­
lanza; è questa , pera l t ro , un 'es igenza che è 
s ta ta mol to va l idamente avver t i ta dal pre­
sidente Borri . 

Mi pare , effettivamente, che non si 
possa non assecondare ques ta l inea di 
indirizzo, anche perché, come ho r icorda to 
nella breve memor i a da me predisposta , 
non credo vi sia nul la di meglio per 
col laudare le propr ie opinioni che fare 
confronti con al t r i s is temi giuridici , pu rché 
abbiano , na tu ra lmen te , un t r a t t o di simi­
lar i tà . 

Per quan to r iguarda il cr i ter io di loca­
lizzare (evitare la delocalizzazione del con­
trollo e radicar lo in man ie ra razionale ed 
omogenea a l l ' in terno dei centr i ammin i ­
strat ivi che sono ch iamat i ad operare , cioè 
a l l ' in terno della gestione, men t re la no­
mina del consiglio d ' amminis t raz ione da 
par te della Commissione di vigilanza pro­
viene da pa r t e di un organo che opera al 
di fuori del s is tema societario), posso fare 
r i fer imento al la Francia ed al la Germania . 

In Francia i poter i di controllo tendono 
al monocent r i smo: u n cent ro che a s s o m m a 

i poter i di control lo, di supervisione, di 
guida e di indir izzo è il consiglio super iore 
dell 'audiovisivo, che h a poter i mol to a m p i 
ed incide anche nei poter i pianificatori . In 
Francia vi è, a l t resì , u n a l t ro profilo del 
s is tema: la concessione non è ma i in 
b ianco m a , sia che venga r i lasc ia ta al 
servizio pubbl ico o a l l ' emi t tenza pr iva ta , il 
p rovvedimento autor izza t ivo è sempre ac­
compagna to da un q u a d e r n o di car ico 
contenente capi tola t i di oner i . Lì è la guida 
anche per il p r iva to , nel capi to la to di 
oneri . E ques to capi to la to di oneri non è 
indifferenziato m a t iene conto di tu t t i gli 
e lement i in gioco, cerca sempre di essere 
aderen te al la rea l tà delle cose, qu ind i se­
gna la l inea di indir izzo e può na tu ra l ­
men te gu idare verso u n a gestione equili­
b r a t a anche dal p u n t o di vista economico. 

L 'o rd inamento tedesco, sia pu re in 
forma diversa, r ispecchia anch 'esso l'i­
s tanza di u n control lo t endenz ia lmente 
monocent r ico . È vero che in German ia 
federale le ret i televisive pubbl iche sono 
ben nove secondo i vari lander, - non 
conosco ancora , in veri tà , la dis t r ibuzione 
nella Ge rman ia unificata - e tali emi t ten t i 
agiscono tu t t e come enti di d i r i t to pub ­
blico, qu ind i non h a n n o la forma ibr ida , la 
doppia a n i m a della RAI, che è da u n a 
pa r t e impresa di servizio pubbl ico e dal­
l 'a l t ra società per azioni , con u n a commi­
stione che ingenera, a mio pare re , u n a 
notevole p rob lemat ica . 

Ten iamo conto del fatto che o rma i il 
nos t ro s i s tema radiotelevisivo è impegna to 
non solo in a m b i t o nazionale , ma , come 
r isul ta sia dal la proget taz ione della RAI 
sia dalle t r a smi t t en t i commerc ia l i (poiché 
queste proiezioni che si po r t ano sul la di­
mensione sovranazionale sono ovviamente 
da incoraggiare e da approvare , purché 
r i m a n g a n o nei l imit i del la no rma t iva che 
fa divieto di posizioni dominant i ) , anche in 
a m b i t o in ternazionale . In ques te t appe di 
avvic inamento sempre più veloce al mer­
ca to unificato, u n legislatore che voglia 
co lmare tu t t e le lacune non p u ò non tener 
conto de l l 'oppor tuni tà di avvicinarsi a mo­
delli operat ivi che in a l t r i o rd inamen t i 
sono r isul ta t i val idi . Ovviamente non vi è 
nul la di perfetto neanche in quest i ordina-
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ment i , vi è mol to di perfettibile anche lì; 
però vi è sempre u n a efficienza a livello 
operat ivo med iamen te accet tabi le . 

R iguardando il s is tema di controllo mi 
pare che effettivamente sia necessario 
porre m a n o ad un 'opera razional izzatr ice, 
anche perché bisogna tener conto del fatto 
che la legge n. 223 dell 'agosto 1990, men­
tre nei capi I e II del t i tolo II ha ben 
coperto ques ta mate r ia normat iva per 
quan to r iguarda l 'emit tenza pr ivata , nel 
capo III del t i tolo II contiene, in man ie ra 
del tu t to tangenziale , disposizione assai 
scarse circa il servizio pubbl ico: ricor­
d iamo tu t t i che la legge è s ta ta approva ta 
dopo un d iba t t i to indubb iamen te teso, in 
quan to si poneva il p rob lema di costruire , 
per così dire, l ' a rchi te t tura essenziale del 
s is tema lasciando poi al futuro legislatore 
il compi to di innestare sul t ronco origina­
rio al tr i r ami che por tassero ad ul ter iore 
sviluppo, ambi to nel quale r ien t ra il pro­
b lema della r i forma della Commissione 
pa r l amen ta re di vigilanza. 

In tendo dire che, gua rdando l 'architet­
tu ra delle legge n. 223, ci si accorge a 
colpo d'occhio che, ment re per l 'emit tenza 
pr ivata sono s ta te predisposte no rme am­
pie nel contenuto e numerose sot to il 
profilo quant i ta t ivo , per la concessionaria 
pubbl ica non vi è quasi nulla, per cui tale 
settore è r imas to scoperto. Ovviamente , 
per r icreare u n a condizione di equi l ibr io 
bisogna prendere in considerazione ques ta 
problemat ica che r iguarda , a mio parere , 
non solo la Commissione pa r l amen ta r e di 
vigilanza m a tu t to il s is tema dei controll i , 
in modo da armonizzar lo . 

Uno dei cri teri da seguire è, a mio 
parere , quello della individuazione del t ipo 
di interessi da assogget tare al control lo: 
infatti, non è ben identificato dal la n o r m a 
- ed ecco il motivo di t an te incertezze e 
sovrapposizioni - quale specifico interesse 
pubbl ico ciascuna delle o t to is tanze istitu­
zionali che a b b i a m o r icordato debba tute­
lare e sa lvaguardare . Ad esempio, sono 
evidenti l ' impor tanza ed il ruolo di un 
Ministero vigilante come quello delle poste 
e delle telecomunicazioni sul servizio pub­
blico; però, qual è l ' interesse canonizzato -
come si dice con b ru t to t e rmine di tecnica 

giuridica - da l la n o r m a ? A mio parere , è 
l ' interesse tecnico, della sa lvaguard ia dei 
fattori tecnici dei mezzi t rasmissivi , men­
tre , invece, il control lo di gestione, di 
veridici tà del bi lancio e di equi l ibr io non è 
incent ra to in quel l ' i s tanza tecnica. 

Vi sono al t r i anelli del la ca tena forse 
inuti l i : se il Pa r l amen to ravviserà la loro 
inut i l i tà , è bene che quest i anell i vengano 
dissaldat i , perché r app re sen tano u n costo 
in ordine di t empo . Infatt i , è s ta to spesso 
l amen ta to che il nos t ro s is tema dei con­
trolli sia for temente appesan t i to propr io 
dal cr i ter io della mol tepl ic i tà dei control l i . 

È necessario, a l lora, indiv iduare l ' inte­
resse da canonizzare e, u n a volta indivi­
dua to , a t t r ibu i r lo solo ad u n a de t e rmina ta 
is tanza, in m o d o che non vi sia u n a 
duplicazione, un ' in terferenza di responsa­
bi l i tà . 

Avendo t e rmina to la r ap ida prospet ta­
zione che ho avu to l 'onore di formulare 
al la Commissione p a r l a m e n t a r e , vorrei au­
spicare che il legislatore in tervenga a col­
m a r e quelle par t i del la discipl ina del si­
s tema radiotelevisivo r imas te non ancora 
coperte da u n a no rma t iva organica e ra­
zionale, cosa pa r t i co la rmen te impor t an t e 
propr io nei confronti del servizio pubbl ico , 
ch i ama to oggi ad u n a l inea di svi luppo 
non solo in a m b i t o nazionale , m a nel 
confronto e nelle d inamiche europee. 

PRESIDENTE. Ringrazio v ivamente il 
professor Santanie l lo per la sua esposi­
zione comple ta e ch ia r i ss ima e per averci 
fornito u n a d i samina mol to approfondi ta 
del s is tema di control lo in ma te r i a di 
radiotelevisione pubbl ica , de l ineando un 
quad ro (che forse nessuno di noi aveva 
presente in m o d o così completo) a t t raverso 
l 'enunciazione di o t to sedi di control lo a 
vario t i tolo operan t i ne l l ' ambi to di ques ta 
ma te r i a . 

È r isul ta to , al t resì , mol to interessante 
l 'esame dello scenario che si ap re a seguito 
de l l ' en t ra ta in vigore della legge sull 'emit­
tenza pubbl ica e p r iva ta la quale , come 
tu t t i a b b i a m o r iconosciuto, se ha discipli­
na to c o m p i u t a m e n t e il segmento pr iva to , 
ha lasciato scoperto - p robab i lmen te per 
scelta di oppor tun i t à poli t ica del m o m e n t o 
- il versante de l l ' emi t tenza pubbl ica , 
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creando indubb iamente ta luni p roblemi , 
che si r iverberano in modo di re t to sulla 
nos t ra Commissione ed in modo indi re t to 
sulla funzione del ga ran te e sugli a l t r i 
organi di controllo. 

Ringrazio, inoltre, il professor Santa-
niello per aver fatto r i fer imento alle pro­
poste, da me avanza te in sede pa r l amen­
tare , di r iforma del s is tema di control lo e, 
quindi , anche della Commissione. Debbo 
r icordare che tali proposte e rano anche 
espressione di un o r ien tamento m a t u r a t o 
in ques ta Commissione e cost i tuivano la 
sostanza della relazione annua le t rasmessa 
al Par lamento ed approva ta dal la Camera 
dei deputa t i . Quindi , ques ta Commissione 
ha m a t u r a t o anche un suo o r i en tamen to 
sulla ma te r i a della propr ia r i forma per 
inserirsi meglio nel contesto che si è an­
da to del ineando con la nuova legge. L'in­
tervento del professor Santanie l lo ci ha , 
per tan to , confortati su una linea di fondo, 
quella che ques ta Commissione, sia p u r 
fat icosamente, ha già individuato e sta 
affrontando. Quan to in ma te r i a ci ha det to 
il professor Santanie l lo r isul terà , pe r tan to , 
par t i co la rmente ut i le per il lavoro che 
dovremo svi luppare in ques ta sede e nella 
sede più propr ia in cui ver ranno affrontati, 
mi auguro sol leci tamente, i temi di inte­
grazione della legge di r i forma del s is tema 
radiotelevisivo. 

A questo pun to , do la parola ai m e m b r i 
della Commissione, chiedendo loro di 
porre le domande al nostro ospite e ricor­
dando anche se non ce ne è bisogno, che si 
t r a t t a di un 'audiz ione in un cer to senso 
par t icolare , in quan to non s iamo di fronte 
al d i re t tore generale o al pres idente della 
RAI, m a a b b i a m o l 'onore ed il piacere di 
ospi tare il t i tolare di u n organismo di 
controllo do ta to di p iena au tonomia , che 
vogliamo anche in ques ta sede riconoscer-
gli. 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Pur avendo 
apprezza to la relazione del professor San­
taniello, debbo confessare che men t re lo 
ascoltavo ho pensa to alla favola di « Alice 
nel paese delle meraviglie », perché tu t to 
sembra prescindere dall 'esistenza di un 
forte interesse del s is tema - che è s ta to 
definito par t i tocra t ico - a real izzare u n 

ferreo control lo di ques to s t rumen to essen­
ziale per la gestione del potere . Is t i tuire 
t an te sedi di control lo significa di fatto 
non r iuscire ad eserci tare a lcun control lo, 
è evidente . Non si t r a t t a di scarsa cono­
scenza dei meccanismi di vigilanza o di 
error i di o rd ine giuridico e cost i tuzionale, 
m a di u n a precisa volontà poli t ica denun­
cia ta dal Presidente della Repubbl ica al­
cuni mesi fa, q u a n d o h a spiegato in modo 
sintet ico ed essenziale la s t ranezza di que­
sto ente che non r i sponde né al Parla­
mento , né al l ' IRI, né ad a l t r i . Si po t rebbe 
dire, come si faceva ai t empi delle br iga te 
rosse, che si t r a t t a di u n ente e terodire t to , 
cioè con u n a direzione oggett iva non ben 
definita. 

Fa t ta ques ta breve premessa , desidero 
rivolgere al professor Santanie l lo due do­
m a n d e , la p r i m a re la t iva al versante pub­
blico, l 'a l t ra re la t iva al versante p r iva to . 

Pur condividendo le considerazioni 
espresse, salvo il fatto che a mio giudizio 
l 'assetto esis tente deriva da u n a precisa 
volontà poli t ica, non capisco perché lei 
p roponga e sostenga come corret t ivo e 
soluzione dei p rob lemi la r iduzione dei 
component i della Commissione pa r l amen­
ta re di vigi lanza da 40 a 11, r iduzione che 
non avrebbe a lcun effetto nei confronti 
della e terodirezione (che pe ra l t ro ben co­
nosc iamo per nome e cognome) se non 
quello di e l iminare i g ruppi meno tu te la t i 
r i spet to a l l ' informazione pubbl ica . Se in­
vece si volesse agire in m a n i e r a p iù re­
sponsabile , sa rebbe p iù oppor tuno resti­
tu i re al Pa r l amen to i suoi poter i di indi­
rizzo e di control lo che, come è noto, oggi 
non vengono più esplicat i perché di fatto 
non si possono presen ta re interrogazioni 
sui p roblemi de l l ' emi t tenza radiotelevisiva, 
(che r igua rdano l 'essenza stessa della de­
mocrazia) , perché si dice che di essi se ne 
deve occupare la Commiss ione di vigi­
lanza. 

Ebbene , p iu t tos to che ado t t a re solu­
zioni che non h a n n o raccolto, nonos tan te 
l 'autorevolezza del presenta tore , g rande 
consenso né in Pa r l amen to né presso il 
pa r t i to di maggioranza , le d o m a n d o se non 
sia il caso di seguire u n a l inea p iù ch ia ra 
che res t i tu isca al Pa r l amen to i suoi com-
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piti ist i tuzionali , soppr imendo di fatto la 
Commissione di vigilanza ed is t i tuendo 
così un rappor to con chi, de tenendo il 
potere, ne deve r ispondere a lmeno nei 
limiti in cui la si può fare di fronte al 
Par lamento . 

La seconda d o m a n d a r iguarda il si­
s tema pr ivato . Nel documento presen ta to 
dal professor Santaniel lo sono contenute 
alcune notazioni cui egli non ha fatto 
cenno nella relazione orale . Sono mol to 
curioso di sapere come si concluderà la 
vicenda dell 'assegnazione delle frequenze 
su cui il garan te ha una precisa compe­
tenza. Il d i l emma da risolvere è se si 
debba approvare p r i m a il regolamento e 
poi il p iano di assegnazione o viceversa. 
Nella p r i m a ipotesi, si delegherebbe al 
Governo, a t t raverso una serie di inter­
venti successivi, la gestione di ques ta 
« giungla »; men t re nel secondo caso, cioè 
definendo pr io r i t a r iamente il p iano di as­
segnazione, si po t rebbe real izzare un mi­
n imo di controllo. 

Poiché alcune notizie di s t a m p a h a n n o 
fatto cenno alla fretta del Governo di 
emana re siffatto regolamento, vorrei cono­
scere la sua opinione, se cioè si debba 
procedere in un senso o nel l 'a l t ro . 

NICOLÒ LIPARI. Il professor Santanie l lo , 
nella sua mol to chiara e lucida esposi­
zione, si è messo con mol to garbo dal la 
par te del legislatore indicando non t an to le 
vie di risoluzione, quan to i problemi che è 
bene che il legislatore ponga nel propr io 
scadenzario per razional izzare il s is tema 
dei controll i . Vorrei, inver tendo i ruoli in 
un gioco delle par t i , me t t e rmi nella posi­
zione del ga ran te e chiedergli , rebus sic 
stantibus, cioè allo s ta to della legislazione 
vigente e quindi con r iferimento a quel 
par t icolare pun to del controllo che ri­
guarda la sua funzione, in che modo in­
tenda la possibil i tà di coord inamento fra le 
due leggi che nel nostro paese sono en t ra te 
in vigore a termini mol to ravvicinat i (mi 
riferisco alla legge n. 223 del 6 agosto 
1990, che disciplina il s is tema radiotelevi­
sivo pubbl ico e pr ivato , e al la legge n. 287 
del 10 ot tobre 1990, concernente le no rme 
per la tutela della concorrenza del mer­
cato). Tali leggi sono, a lmeno nel l ' intendi­

men to del legislatore, fra loro coordinate , 
t an t ' è vero che l 'art icolo 20 della legge 
n. 287 (che per lo meno dovrebbe essere 
r i t enu ta prevalente secondo il pr incìpio per 
cui la legge successiva, laddove non sia 
conciliabile, abroga la precedente) de t ta 
u n a deroga al meccan i smo speciale di 
control lo del s is tema antitrust p ropr io per 
l ' emit tenza. Infatti s tabil isce che nei con­
fronti delle imprese operan t i nei settori 
della radiodiffusione ed edi tor ia l 'applica­
zione degli art icoli 2, 3, 4 e 6 della stessa 
legge spett i non all'authority previs ta dal la 
legge stessa m a al la specifica au to r i t à di 
quel set tore, cioè al ga ran te per l 'editoria. 

Il p rob lema (che finora si è posto solo 
in sede teorica ed in te rpre ta t iva per coloro 
che si occupano del p rob lema m a che 
credo fra breve si po r rà in sede p ra t i ca con 
r i levanza non insignificante) è il seguente: 
con l 'art icolo 15 della legge sul l ' emi t tenza 
sono s tat i posti a lcuni confini, nel senso 
che al fine di evi tare posizioni dominan t i 
viene fatto divieto ad un unico soggetto di 
essere t i tolare di p iù di 3 reti in sede 
nazionale o di due ret i se si ha u n a cer ta 
percentua le di presenza nella s t ampa , e 
così via. Ciò significa che il legislatore ha 
considera to tali l imit i così impor tan t i da 
non dover essere t raval ica t i . Questi l imiti 
sono posti al fine di evi tare la possibil i tà di 
real izzare u n meccan i smo di concorrenza, 
quindi di ga ran t i re un s is tema anti-trust, 
però ciò non impedisce che, anche ove essi 
s iano r i spet ta t i , si possa de te rmina re un 
t rava l icamento dei cri teri anti-trust di cui 
al la legge del l 'o t tobre 1990, a l t r iment i le 
due no rme non sa rebbero conciliabili e 
non avrebbe senso la specifica competenza 
assegnata al Garan te per l 'edi toria dal l 'ar­
ticolo 20 della legge successiva nel t empo . 

Fermo res tando che mi rendo conto che 
ques ta è u n a ma te r i a scot tante , r ispet to 
al la quale non vi è ancora a lcun in tervento 
concreto da pa r t e del ga ran te (come quello 
che, ad esempio, po t rebbe r igua rda re la 
mater ia le redazione del rego lamento di 
a t tuaz ione della legge), mi d o m a n d o in 
qual i t e rmini il ga ran te veda la possibi l i tà 
dello svolgimento di un suo ruolo di con­
trollo, non sempl icemente per la verifica 
della r i spondenza ai cri teri del l 'ar t icolo 15 
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della legge dell 'agosto 1990, ma , sul pre­
supposto del l 'a t tuazione di quei cri teri da 
pa r t e del singolo imprendi tore , per il pos­
sibile t rava l icamento dei l imiti di cui agli 
articoli 2, 3, 4 e 6 della legge del l 'o t tobre . 
Faccio un esempio sol tanto: q u a n d o l 'art i­
colo 6 della legge n. 287 "fa r i fer imento, 
come possibile lesione del pr incìpio del-
V anti-trust, al profilo degli sbocchi di mer­
cato , quindi al la possibil i tà di u n a mag­
giore o minore l ibertà del l 'u tente; ovvero 
fa r i fer imento a l l ' andamen to della do­
m a n d a e dell'offerta di prodot t i e di servizi 
(si pensi , ad esempio, al l ' incidenza di 
quello che può essere il merca to pubblici­
tar io nel r appor to t ra s t a m p a e televisione 
o al tr i meccanismi di pubbl ic i tà , sul pre­
supposto del r i spet to dell 'articolo. 15 della 
legge dell 'agosto), ce r t amente a mio avviso 
in te rmini di pr incìpio, e salva la verifica 
dell 'esperienza, ci può essere un ampl is ­
s imo spazio di in tervento da pa r t e del 
garan te per l 'editoria in u n set tore che 
a t t iene a l l ' emi t tenza , m a è discipl inato da 
indici che sono scrit t i non nella legge 
sul l 'emit tenza ma , nella legge generale 
anti-trust. 

Se, con la sensibil i tà giuridica e l 'auto­
nomia di valutazione d imos t ra te in quest i 
anni da pa r t e del professor Santanie l lo , si 
riuscisse, nella concretezza dell 'esperienza, 
a sa ldare quest i due moment i , credo si 
po t rebbe far compiere u n significativo 
passo avant i al s is tema anche rebus sic 
stantibus e nonos tante la pach idermica 
lentezza del s i s tema pa r l amen ta r e nel mu­
tare la legislazione che il professore ha 
individuato in ordine ai meccanismi di 
controllo. 

ALDO ANIASI. Mi l imiterò solo a qual­
che modes ta d o m a n d a . Premesso che con­
fermo l ' apprezzamento per la pregevole 
relazione del professor Santanie l lo - d'al­
t ro can to è ques to che ci a spe t t avamo, 
conoscendo la sua grande capac i tà giuri­
dica e la competenza acquis i ta du ran t e i 
lunghi anni di control lo del s is tema del­
l 'editoria; e premesso anche che non con­
divido la diagnosi dell 'onorevole Ciccio-
messere relat iva ad un voluto disegno 
inteso a creare tan t i controlli pe r non 
control lare nul la - mi pa re che. questo , sia 

un r i su l ta to m a non u n a volontà - vorrei 
chiedere al nos t ro ospi te se non r i tenga che 
il ga ran te abb ia g rand i poter i di control lo 
e g rande capac i tà di sanzione, tali da darc i 
la garanz ia che il s i s tema nel suo com­
plesso possa essere s i cu ramente control­
la to. Anche se non c'è dubb io che vi sono 
marg in i che r imangono a l l ' es terno e do­
vrebbero essere affidati a d a l t r i organi , sui 
qual i il ga ran te non p u ò in tervenire . 

Vorrei anche chiedere al professor San­
taniel lo se non r i tenga, al la luce di ques ta 
sua breviss ima esperienza, che vi sia nella 
legge u n a commis t ione t ra compi t i di 
control lo e compi t i di governo; e se ques ta 
commis t ione , nel caso vi sia, non r enda 
difficile l 'esercizio reale del control lo . An­
che in ques to caso non credo ad u n a 
precisa volontà, m a spesso prevedendo di 
molt i compi t i e mol t i poter i si finisce con 
il non consent i rne u n effettivo esercizio. 

Domando , inoltre , se il ga ran te di­
sponga di s t rumen t i adegua t i r i spe t to ai 
compi t i che gli sono s ta t i affidati e se, a 
suo avviso, l 'esistenza di ques to m a n c a t o 
col legamento, di ques ta divisione in o t to 
livelli di control lo non l imit i l 'esecuzione e 
la capac i tà di in tervento . D o m a n d o al tresì 
se dopo ques ta p r i m a fase di a t t iv i tà egli 
abb ia r i scont ra to difficoltà, g randi o pic­
cole, di in terpre taz ione della legge. 

Per q u a n t o a t t iene l 'u l t imo p u n t o cioè 
quello re la t ivo al la p ropos ta Borr i (che 
d 'a l t ro can to d u r a n t e i lavori io avevo 
qualif icato degna di a t tenzione , degna non 
dico di approvazione , m a di discussione), 
d o m a n d o al professor Santanie l lo come 
r i t iene sia possibile p render la in esame se 
non con u n in tervento di ca ra t t e re legisla­
tivo che però sa rebbe g randemen te lesivo 
della u n a volontà che il Pa r l amen to h a già 
manifesta to , respingendola n e t t a m e n t e . In­
fatti, la p ropos ta Borr i non è s t a t a presa in 
considerazione, con u n a scelta che io non 
ho approva to m a che è agli a t t i pa r l amen­
tar i . 

PRESIDENTE. Chiedo scusa, onorevole 
Aniasi, m a desidero precisare che gli emen­
damen t i sono s ta t i r i t i ra t i . 

ALDO ANIASI. Sono s ta t i r i t i ra t i perché 
non sarebbero s ta t i approva t i . 
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PRESIDENTE. Sono d 'accordo, m a fac­
cio presente che sono stat i r i t i ra t i p ropr io 
per evitare che venissero respint i , cioè per 
sa lvaguardare u n a futura possibil i tà, anche 
perché mi è s ta to fatto presente che non 
c'è una cont rar ie tà sul mer i to m a u n 
giudizio di inoppor tuni tà polit ica, man­
cando t ra i gruppi politici u n consenso 
sufficiente per consentire di affrontare ra­
p idamente la mater ia , r i t enu ta a lquan to 
complessa. Si è dunque preferito r i t i ra re 
gli emendamen t i p iu t tos to che sottoporl i 
ad un voto negativo. Chiedo scusa per 
l ' interruzione m a mi interessava precisare 
la quest ione. 

WILLER BORDON. Anch'io desidero rin­
graziare, e non in modo formale, il pro­
fessor Santaniel lo , dandogli a t to soprat­
tu t to del senso d 'equil ibrio, della levità con 
cui ha affrontato u n a rgomento es t rema­
mente delicato man tenendo - e di questo 
dobb iamo essergliene tu t t i r iconoscenti -
compiutezza di analisi e, in u n a ma te r i a 
che è s ta ta fonte, anche nel recente pas­
sato, di forti contras t i è contraddizioni , un 
ruolo super partes, per q u a n t o sia possibile 
per ciascuno di noi man tene re u n ruolo 
asett ico dal pun to di vista tecnico senza 
r inunciare , invece, al l 'analisi pun tua le 
chiesta dal la propr ia intell igenza. 

Proprio per questo mi s embra che ri­
sulti ancora più grave il quad ro della 
sovrabbondanza di controlli che poi, nella 
sostanza - credo, onorevole Aniasi, che 
quella del collega Cicciomessere non fosse 
una diagnosi m a una consta tazione, e mi 
pare che lo stesso garan te arr ivasse a 
questa conclusione, anche se pa r t endo da 
diversa valutazione - finisce con il pro­
dur re un sostanziale non control lo: il che 
può anche non voler dire che vi sia la 
volontà di un r i su l ta to di questo t ipo, però 
resta in tu t t a la sua oggett ivi tà u n a si tua­
zione es t r emamente ingarbugl ia ta . 

Ringrazio mol to il pres idente Borri per 
aver r icordato la sorte che h a n n o avuto 
quegli emendamen t i , che possono essere 
ancora fonte di discussione (anch' io, in­
fatti, nu t ro qualche dubbio sulla necessità 
di r idur re i m e m b r i della Commissione di 
vigilanza, in quan to ciò po t rebbe addir i t ­
tu ra acut izzare i problemi che con tale 

misu ra si sa rebbero voluti sanare) e che 
non e rano frutto sol tanto del l 'e laborazione 
del pres idente Borri - anche se egli aveva 
concorso al la loro formulazione in misura 
de te rminan te - , m a di u n a decisione se 
non erro u n a n i m e della Commissione di 
vigilanza ed add i r i t t u r a di u n voto - fino 
a che p u n t o si spingono le contraddiz ioni! 
- della stessa Assemblea. I ndubb iamen te 
quegli e m e n d a m e n t i non sono s ta t i re­
spint i e ques to ci consente , dal pun to di 
vista formale, di essere forse p iù liberi di 
procedere ad u n a loro eventuale r ipresen­
tazione,; m a sono s tat i sos tanzia lmente 
respint i dal p u n t o di vista poli t ico. 

A ques to pun to , sorge in me u n a forte 
preoccupazione, non so se condivisa dal 
garan te : mi chiedo, cioè, se passi formali 
verso u n a ri localizzazione delle fonti di 
control lo non finirebbero con l 'essere passi 
indiet ro verso quel la normal izzaz ione . del 
control lo da pa r t e di a lcuni centr i , nem­
meno più da pa r t e dell 'esecutivo, cosa che 
tu t to s o m m a t o si e ra t en ta to di evi tare 
dando vi ta ad u n control lo p iù diffuso dal 
pun to di vista p a r l a m e n t a r e . 

GIULIANO SILVESTRI. Desidero anch ' io 
rivolgere u n sent i to r ing raz iamen to al ga­
ran te , professor Santanie l lo , per quello che 
ci ha de t to ed anche per ciò che ha po tu to 
fare in quest i ann i in u n a ma te r i a scot­
t an te ed in u n a m b i t o che - non dimen­
t ichiamolo - negli ann i passa t i ha avuto 
l 'a t tenzione di centr i di potere non chiar i , 
non ben definiti e, in sostanza, di forze che 
sono s ta te cont igue al l 'eversione e che 
avrebbero voluto ut i l izzare i centr i di 
potere come, ad esempio, gli organi di 
informazione. I ndubb iamen te , non è da 
ipotizzare che ques t ' a t tenz ione sia passa ta 
in secondo p iano e bisogna riconoscere 
che, se in t empi recent i sono s ta t i impor t i 
degli s top a tale s i tuazione, ciò è avvenuto 
anche per il con t r ibu to che in quest i anni 
il professor Sant ianie l lo ha da to con la sua 
opera . 

Vorrei chiedere al ga ran te se, a suo 
giudizio, in ques ta fase la Commissione di 
vigilanza possa dare u n sia p u r modes to 
con t r ibu to al la r iduzione dei tentacoli dei 
controll i policentr ici senza aspe t ta re u n a 
modifica legislativa, ad esempio sottopo-
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nendo al Pa r l amen to la discussione con­
giunta della relazione del ga ran te e di 
quella della Commissione di vigilanza, pro­
pr io per mos t ra re che, in definitiva, il 
s is tema radiotelevisivo tende a r icercare 
un 'un i t à di a t tenzione da pa r t e di chi è 
abi l i ta to ad effettuare i controll i . 

PEPPINO FIORI. Dopo l 'elegante rela­
zione del professor Santaniel lo , in cui la 
propr ie tà tecnico-giuridica ha anche forza 
le t terar ia , avver to un cer to disagio per il 
fatto che uti l izzerò un l inguaggio che la 
poca conoscenza giuridica r ischia di ren­
dere impropr io . 

Porrò al ga ran te due quest ioni . Alla 
vigilia del 23 o t tobre , sui nostr i apparecchi 
televisivi a b b i a m o visto appar i re t re nuovi 
p rog rammi : Te le+3 , con pess imo audio e 
buon video, Te le+2 con o t t imo audio ed u n 
video discreto e Tele+1 con o t t imo aud io e 
pessimo video; t re p r o g r a m m i r isul ta t i 
dallo scorporo di frequenze occupate dal la 
Fininvest, t re p r o g r a m m i assegnat i ad u n 
club di amici dove m a n c a sol tanto l 'alle­
na tore del Milan Sacchi . Rit iene il profes­
sor Santanie l lo che ques ta vicenda sia 
conforme alle no rme antitrust. 

In base al la legge, ogni re te deve pro­
dur re un telegiornale, m a evidentemente 
nella legge non è scri t to cosa sia u n 
telegiornale. Tut tavia , chi vigila - e l 'opera 
di vigilanza r iguarda evidentemente anche 
l 'osservanza di ques ta n o r m a - si è for­
m a t o di cer to un 'opinione su cosa un 
telegiornale debba essere. Ad esempio, u n 
notiziario di t re minu t i let to da uno spea­
ker, pr ivo di immagin i o con pochiss ime 
immagin i è u n telegiornale? Ad esempio, 
t re reti con u n telegiornale comune rispon­
dono alla previsione legislativa? In so­
s tanza, t re ret i che t r a smet tono sempre lo 
stesso telegiornale « pellegrino » r ispon­
dono a quel la no rma? 

SILVIA COSTA. Ringrazio, a mia volta, il 
professor Santanie l lo per un cont r ibu to di 
riflessione che, in un certo senso, costi tui­
sce il co ronamento di ta lune audizioni 
precedent i svoltesi in ques ta sede dalle 
qual i è emersa con tu t t a evidenza la ne­
cessità di ovviare ad a lcune carenze nor­

mat ive venutesi a creare anche a seguito 
del l ' approvazione della legge M a m m ì . 

Non credo, pe r t an to , che da pa r t e della 
Commissione di vigi lanza si ponga u n 
p rob lema di va lu taz ione de l l 'oppor tuni tà 
di r ip ropor re in ques to m o m e n t o al Parla­
men to u n a modifica della Commiss ione 
stessa; mi sembra , p iu t tos to , che si pon­
gano prob lemi di var io genere, qua le 
quello t endente a definire la n a t u r a giuri­
dica della RAI ed a d is t inguere t r a servizio 
pubbl ico e concessionaria che, però , abb ia 
n a t u r a societar ia pr ivat is t ica . Inol t re , si 
dovrebbe f inalmente definire la n a t u r a 
p ropr ia del r appo r to t r a IRI e RAI e 
r idel ineare la funzione del Pa r l amen to ad 
intervenire nel l ' indir izzo. 

Una so t to l inea tura ascol ta ta nell ' inter­
vento del ga ran te , della qua le non in tendo 
dare un giudizio, ap re i ndubb iamen te u n 
interrogat ivo: fino ad oggi avevo r i t enu to 
che le funzioni di indir izzo a t t r ibu i t e al la 
Commissione di vigi lanza dovessero ri­
gua rda re il s i s tema nel suo complesso e 
non solo la concessionaria pubbl ica . Le 
osservazioni in proposi to svolte dal profes­
sor Santanie l lo sono mol to per t inent i , ed 
io ne p rendo a t to ; mi chiedo, però , se a 
ques to p u n t o non si po t rebbe configurare 
effett ivamente u n ruolo in u n cer to senso 
aggiunt ivo r i spet to ai control l i che già 
esistono, r ip r i s t inando r appor t i p iù corre t t i 
t r a IRI, esecutivo e RAI: mi d o m a n d o , cioè, 
se la Commissione di vigi lanza p iù oppor­
t u n a m e n t e non dovrebbe essere c h i a m a t a a 
svolgere un ' a t t iv i t à di indir izzo sul l ' in tero 
s is tema, perché effett ivamente si svilup­
passe in u n a cer ta direzione e non costi­
tuisse l 'unica legi t t imazione nuova del 
ruolo del Pa r l amento , che in tal caso 
vedrei abbas t anza a p p a n n a t o . 

Oggi a b b i a m o pa r l a to sop ra t t u t t o di 
controll i , che lei stesso h a definito t roppo 
parzial i e poco comunican t i fra loro. Credo 
che la n a t u r a stessa, i nde t e rmina t a sot to 
certi profili, del la RAI abb ia po r t a to per 
conseguenza ad un ' incer tezza dei control l i . 

R iprendendo le considerazioni di a lcuni 
colleghi circa u n a sor ta di obiet t ivo per­
verso del s is tema poli t ico, teso a d evi tare 
che i « controll i control l ino », r i tengo che 
si t ra t t i di u n s i s tema cui h a n n o da to un 
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cont r ibuto tu t t i i par t i t i , della maggio­
ranza e dell 'opposizione. Infatti , la par la-
mentar izzazione di alcuni controll i che 
spet tavano, a mio modo di vedere, all 'ese­
cutivo e alla Corte dei conti (e che quindi 
non sono stat i né di mer i to dal pun to di 
vista obiet t ivo e dei r isul tat i , né di governo 
in senso stret to) , è s ta ta disposta in ma­
niera da confondere u l te r iormente il si­
s tema, por tando , piaccia o no, ad un 
regime di cont ra t taz ione polit ica dei con­
trolli stessi cui hanno par tec ipa to tu t t i , 
anche ques ta Commissione. 

Per tanto, dobb iamo superare serena­
mente tale s i tuazione. Lei p r i m a ha par­
lato di controll i , che le competono, sull ' i­
nosservanza della legge da pa r t e del l ' intero 
s is tema e di controlli a fini tecnici e 
finanziari, che spe t tano ad organismi di 
meri to . A me pare che una novità interes­
sante (lo dico perché sono proponente 
de l l ' emendamento relativo) sia s ta ta quel la 
di inserire un terzo polo, che t rova un 
incard inamento propr io nel suo ufficio, 
quello del comi ta to consult ivo, perché fi­
na lmente t rova così spazio nella nos t ra 
legislazione un soggetto - che rappresen ta 
interessi diffusi e non di categoria e che 
dovrebbe fungere da portavoce dell 'ascol­
ta tore o del te lespet ta tore , fino ad oggi 
escluso dal s is tema dei controll i . 

Proprio per evitare di aggiungere un 
ul teriore soggetto e non già di identificare 
un ruolo preciso (mi sono piaciute a lcune 
sue dichiarazioni a tale proposi to , perché 
credo abb iano colto p ienamente lo spir i to 
dell 'art icolo 28), pu r r endendomi conto 
delle difficoltà di organizzare un ufficio 
come il suo, cui è affidata una così vas ta 
g a m m a delle competenze di cui il comi ta to 
consult ivo dovrà tener conto, le chiedo se 
non condivida l ' idea che il p rob lema mag­
giore nel predisporre un s is tema di vigi­
lanza sia quello relat ivo ai meccanismi di 
r i levamento. Il vostro ufficio si s ta do­
tando, o pensa di avvalersi , di un osserva­
torio a t t en to non solo al da to impor tan t i s ­
simo dell'antitrust, agli assett i p ropr ie ta r i 
o al r ispet to delle frequenze, m a anche alla 
questione relat iva al l 'appl icazione di 
norme a l t re t tan to impor tan t i in quan to 

tu te lano i dir i t t i sancit i del l 'ar t icolo 1 
della legge n. 223 del 1990. 

Da ques to p u n t o di vista, esiste la 
possibil i tà di eserci tare u n r i l evamento che 
non tenga solo conto delle segnalazioni 
episodiche? C'è da pa r t e sua un 'a t tenz ione 
a che i soggetti che lei des t inerà a tale 
organo consult ivo s iano più credibil i sul 
p iano della r appresen tanza di quelli che io 
ch i amo interessi diffusi e non di categoria 
che t rovano già a l t rove mol te possibi l i tà di 
r appresen tanza e di in tervento? 

PRESIDENTE. A conclusione degli in­
tervent i , desidero anch ' io rivolgere u n a 
d o m a n d a al professor Santanie l lo . L'art i­
colo 1 della legge n. 223 del 1990 stabili­
sce, al p r i m o c o m m a , che la diffusione dei 
p r o g r a m m i radiotelevisivi , real izzata con 
qualsiasi mezzo tecnico ha ca ra t t e re di 
p reminen te interesse generale . Il secondo 
c o m m a indica come obiet t ivi del s is tema 
nel suo complesso (quindi in r i fer imento 
sia a l l ' emi t tenza pubbl ica sia a quel la 
pr ivata) , nel r i spet to delle l iber tà , dei di­
r i t t i e dei doveri sancit i dal la Costi tuzione, 
il r agg iungimento degli obiet t ivi della 
completezza, de l l ' imparz ia l i tà , del plural i ­
smo, eccetera. 

Vorrei conoscere il suo giudizio su tale 
ar t icolo e nella sua veste di ga ran te e 
r ispet to a ta lune in terpre taz ioni che ven­
gono da te circa la r ipar t iz ione in due aree 
ne t t amen te dis t in te dei dir i t t i e dei doveri , 
con prevalenza degli uni o degli a l t r i a 
seconda che si t ra t t i del segmento pubbl ico 
o di quello pr iva to . 

GIUSEPPE SANTANIELLO, Garante per la 
radiodiffusione e l'editoria. Cercherò di ri­
spondere per q u a n t o mi è possibile alle 
d o m a n d e tu t te di a l to profilo che mi sono 
s ta te rivolte dai m e m b r i di ques ta Com­
missione. 

Cominciando dalle d o m a n d e poste dal­
l 'onorevole Cicciomessere, ce r t amen te la 
p r i m a presen ta un ca ra t t e re squ is i t amente 
poli t ico. Rispondo volentieri , p u r essendo 
io un organo tecnico, perché è u n quesi to 
in teressante che riflette u n a cer ta sociolo­
gia delle ist i tuzioni pubbl iche . 

L'onorevole Cicciomessere h a chiesto se 
l 'a t tuale r i su l ta to del « non s is tema », del-
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l 'elefantiasi dei controll i e della conse­
guente non funzionalità di quest i derivi da 
u n a volontà del ibera ta dei par t i t i r ivolta 
al l 'obiett ivo di non far funzionare i con­
trolli . In veri tà non credo ad u n a volontà 
del iberata e p rog rammat i ca , e per un mo­
tivo mol to semplice: perché il nos t ro è un 
legislatore non p rog rammat i co . Tut t i sap­
p i a m o che a lcune radici del servizio pub­
blico furono poste in a l t ra epoca giuridica, 
in presenza di un potere autocra t ico; e che 
vi è, alle volte, una cer ta viscosità giuri­
dica. Quindi la nos t ra legislazione è carat ­
ter izzata da u n a cer ta discont inui tà , da 
una cer ta episodici tà, da u n cer to provve­
dere propr io nel m o m e n t o in cui si verifica 
l 'emergenza, come è avvenuto - t an to per 
por tarc i in un c a m p o neut ra le r i spet to agli 
interessi di cui ci occupiamo oggi - nel 
set tore urbanis t ico per quan to r iguarda i 
problemi della lott izzazione edilizia, che a 
volte h a n n o r i ch iamato , non per assonanza 
lessicale, certe a l t re forme di lot t izzazione. 
Non credo che le disfunzioni s iano il 
por ta to di u n a volontà del iberata , anche 
perché, t an to per a t tenerci per un mo­
men to al la sede in cui oggi avviene ques ta 
audizione, come è noto la Commissione 
pa r l amen ta r e sorse non per u n a volontà 
del ibera ta e p r o g r a m m a t i c a del legislatore, 
per un a t to , per così dire , au tonomo di 
impulso, m a - visto che us i amo ques to 
te rmine - a t to e terodire t to . Fu la sentenza 
della Corte cost i tuzionale, infatti , a ravvi­
sare de te rmina te esigenze che dessero u n 
min imo di sa lvaguardia di p lura l i smo, sot­
t raendo, pe r tan to , la ma te r i a al l 'esecutivo, 
che non è l 'organo di garanzia : infatti 
organo di garanzia , in quan to rispec­
chiante l ' indirizzo cost i tuzionale generale 
di maggioranza e di minoranza , è il Par­
lamento . Dopo la sentenza della Corte 
cost i tuzionale, quindi di fronte a ques ta 
emergenza giurisdizionale, è in tervenuto , 
costret tovi, il legislatore. Tut t i s app iamo, 
infatti , che per mol to t empo il governo 
dell 'etere è s ta to nelle man i della Corte 
cost i tuzionale, che ha segnato le cadenze 
ed h a indiv iduato le scadenze, svolgendo 
una funzione sost i tut iva r ispet to al l ' inerzia 
del legislatore. 

È ovvio che, in u n s is tema ord ina to , la 
discipl ina radiotelevisiva pubbl ica e pr i ­
va ta provenga in p r i m o luogo dal Parla­
men to e solo in i s tanza di secondo livello 
dai giudici , ancorché Corte cost i tuzionale. 
Invece si è verificato il fenomeno che la 
p r i m a e unica i s tanza è s ta ta rappresen­
ta ta , per circa 14 ann i , da l la Corte costi­
tuzionale . Anche in ques to caso, dunque , 
a b b i a m o u n esempio - non negat ivo, per­
ché le sentenze h a n n o avu to u n a loro bon tà 
- di delocalizzazione del potere . Cioè il 
potere giurisdizionale si è sur rogato , in 
u n a plausibi le ragione di supplenza , al 
legislatore. Questo per d imos t ra re - se mi 
è consent i to , r i tengo in man ie r a accet tabi le 
- la mia opinione secondo cui ques ta 
disfunzione non è frutto di u n a volontà 
p r o g r a m m a t i c a e de l ibera ta . 

Passo ora al secondo p u n t o della do­
m a n d a dell 'onorevole Cicciomessere. In ef­
fetti, io ho ader i to al la p ropos ta dell 'ono­
revole Borri ; tu t t av ia l 'onorevole Ciccio-
messere si d o m a n d a se la r iduzione da 40 
a 11 o 9 componen t i non faccia che 
accentuare a lcuni lati non accet tabi l i di 
tale o rganismo, togliendo, per così dire , 
anche il pregio de l l ' ampia rappresen ta t i ­
vi tà dovuta al n u m e r o . In ver i tà io colle­
gavo la mia adesione al la p ropos ta Borri al 
fatto che l ' indirizzo affidato a d u n organi­
smo plur ipersonale mol to a m p i o perde di 
incisività: ai fini del control lo, è preferibile 
u n o rgan i smo di composiz ione r i s t re t ta . 
Più il d iba t t i to p a r l a m e n t a r e è ampio , p iù 
si guadagna in t e rmin i di d ia le t t ica demo­
cra t ica e di ampiezza di anal is i ; m a u n 
o rgan i smo di control lo di 40 component i -
sempre secondo canoni medi di apprezza­
men to - mi pa re u n a formula organizza­
tiva sproporz iona ta pe r eccesso. Forse 
quel la di 11 è sproporz iona ta pe r difetto e 
si dovrebbe, a l lora , t rovare un p u n t o di 
incontro, a t t r averso u n n u m e r o in terme­
dio. 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Desidero 
sot tol ineare che la Camera h a trasferi to i 
suoi poter i al la Commissione pa r l amen­
tare , che quindi deve in qua lche m o d o 
r ispecchiare la esistenza dei g rupp i . Nel 
m o m e n t o in cui si r iduce a 10 o 11 il 
n u m e r o dei componen t i , significa che esi-
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stono par t i poli t iche present i in Parla­
mento che non sono affatto rappresen ta te 
nella Commissione. 

GIUSEPPE SANTANIELLO, Garante per la 
radiodiffusione e Veditoria. Posto su queste 
basi , il p rob lema è posto su basi propr ie ; 
però io r i tengo - a lmeno leggendo qualche 
appor to dot t r ina le recente - che la r i forma 
della Commissione pa r l amen ta re , così 
come si configura nella propos ta dell 'ono­
revole Borri , port i ad u n a formula di 
amminis t ra t iv izzazione della Commis­
sione. Anche in passa to da ta luni è s ta to 
posto il p rob lema della a t ipic i tà della 
Commissione pa r l amen ta r e nella a t tua le 
formula; men t re da al tr i veniva posto 
quello della giust iziabil i tà degli a t t i della 
Commissione pa r l amen ta re , r i tenendo che 
questo fosse possibile por tandola , per così 
dire, ad u n livello amminis t ra t ivo ; al tr i­
ment i si dovrebbe ammet t e r e che nell 'or­
d inamento (ad esempio, per la nomina dei 
component i del consiglio di ammin i s t r a ­
zione) ci sia u n a pa r t e pr iva di legge, quasi 
una zona di franchigia giuridica, il che 
sarebbe u n a s tor tura de l l 'o rd inamento giu­
ridico. 

PRESIDENTE. So di essere mol to irri­
tuale facendo quest ' in tervento , m a siccome 
l 'a rgomento è par t i co la rmente interessante 
desidero precisare, onorevole Cicciomes-
sere, in p r imo luogo che mi rendo conto 
che la proposta , così com'è formulata , è 
comunque discutibile; in secondo luogo 
che la sostanziale espropriazione dei poter i 
del Par lamento a favore di ques ta Com­
missione, da lei r i levata, deriva dal fatto 
che la Commissione r iproduce gli equil ibr i 
del Par lamento . Superando questo da to , 
p o t r e m m o immagina re di res t i tui re al Par­
lamento in quan to tale i suoi poter i e di 
fare di ques ta Commissione non u n a com­
missione di vigilanza m a u n a commiss ione 
di indirizzo, con funzioni diverse, proba­
bi lmente raggiungendo r isul ta t i migliori . 
Nessuno ha la r icet ta valida; in ogni caso 
mi sembra che la s t rada del ineata sia di 
questo tipo, non incompat ib i le con alcune 
esigenze espresse dall 'onorevole Cicciomes-
sere. Chiedo scusa della i r r i tual i tà , m a mi 

sembrava doveroso ed ut i le fare ques ta 
considerazione. 

GIUSEPPE SANT ANIELLO, Garante per la 
radiodiffusione e Veditoria. Cercherò di es­
sere p iù r ap ido per non profi t tare del 
t empo dei p a r l a m e n t a r i . 

La d o m a n d a del senatore Lipari ri­
chiede un 'anal i s i giur idica mol to a t t en ta . 
I ndubb iamen te si pone il p rob lema di u n 
coord inamento delle due normat ive , che 
ol tre tu t to sono coeve. Invece, la legge del­
l ' an t i t rus t generale , quel la che e ra il pro­
dot to del l ' innesto t r a u n a p ropos ta d'ini­
ziat iva p a r l a m e n t a r e di Guido Rossi ed un 
disegno di legge del min is t ro del l ' indust r ia 
Bat tagl ia , ha subi to effett ivamente un 'ela­
borazione in tensa r i spet to al proget to ori­
ginario. Dico ques to per r icordare che, ab 
origine, il p roget to governat ivo in maggior 
misura , in mi su ra minore la p ropos ta di 
legge di iniziat iva p a r l a m e n t a r e man ten­
nero - a mio pa re re accor t amen te - ques ta 
r iserva di terr i tor io , per usare l'efficace 
espressione del senatore Lipar i , in favore 
della Banca d ' I ta l ia (per quel che r iguarda 
il governo del r appo r to banche- indust r ia ) e 
del ga ran te del l 'edi tor ia . Si t r a t t ava di u n a 
r iserva or iginar ia , in base al la quale veni­
vano a t t r ibu i t e competenze specifiche a 
due organi di vigi lanza in senso lato: la 
Banca d 'I tal ia , qua le responsabi le dell 'or­
d inamen to del credi to , ed il ga ran te . 

Ciò premesso sono propenso a d ader i re 
innanz i tu t to a l l ' i nquad ramen to del pro­
b lema che, in man ie r a mol to appropr i a t a , 
ha fatto il senatore Lipari ; vorrei manife­
s tare la mia adesione anche nei confronti 
del r i su l ta to in te rpre ta t ivo p rospe t t a to dal 
senatore medes imo, cioè quel lo di sa ldare 
i due corpi normat iv i (e qu ind i l 'art icolo 
15 della legge M a m m ì e gli art icoli 2, 3, 4 
e 6 della legge n. 287) per cui indubbia­
mente , fermo res tando il vaglio di posi­
zione d o m i n a n t e di cui a l l 'ar t icolo 15 ciò 
non esclude che la medes ima auor i t à - il 
ga ran te in base a l l ' a t t r ibuz ione specifica di 
competenza di te r r i tor io opera ta dal la 
legge n. 287 - debba va lu ta re anche quest i 
ul ter iori aspet t i . 

Ringrazio, pe r t an to , il senatore Lipari 
per aver r i ch i ama to ques to t e m a al l 'a t ten­
zione della Commiss ione p a r l a m e n t a r e e 
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per aver s t imola to maggiormente il mio 
dovere, il mio compi to ist i tuzionale nella 
r icerca di soluzioni del p rob lema e di u n 
approfondimento dello stesso. 

Vengo ora alle domande formulate dal­
l 'onorevole Aniasi, domande par t icolar­
mente precise, che r ispecchiano la funzione 
di autorevole re la tore della legge che lo 
stesso onorevole Aniasi ha svolto dinanzi 
alla Camera dei deputa t i . 

Indubb iamente l 'organo di garanzia è 
s ta to car icato di parecchi compi t i m a non 
posso non accet tare il carico e cercare di 
d is impegnar lo possibi lmente in man ie ra 
congrua. Certo non era necessario accor­
pare compit i operat ivi e di garanzia; tut­
tavia, leggendo gli a t t i pa r l amen ta r i si 
t rova una giustificazione di tale circo­
s tanza: ad esempio, la t enu ta del registro 
della s t a m p a e delle imprese televisive è 
un compi to t ip icamente ammin i s t ra t ivo , 
non di garanzia ; tu t tavia , poiché l ' au tor i tà 
di garanzia deve operare in man ie ra auto­
n o m a ed indipendente , la t enu ta di quest i 
due registri da pa r t e di un ufficio a m m i ­
nis t rat ivo es terno al l 'organizzazione del 
garante non è s ta ta giudicata oppor tuna . 
Ricordo che precedentemente il p r imo dei 
due registri e ra tenuto dal servizio dell 'e­
di tor ia incard ina to , a seguito della legge 
sulla Presidenza del Consiglio dei minis t r i , 
nel segretar ia to generale. 

Vi sono, poi, a l t r i compi t i che, va luta t i 
s ingolarmente , possono forse r i tenersi 
inappropr ia t i , men t r e se si compie u n a 
valutazione del l 'equil ibrio complessivo del 
s is tema po t rebbero appar i re idonei. Mi 
riferisco, ad esempio, al la valutazione delle 
opere di a l to pregio ar t is t ico non suscetti­
bili di scomposizione con interruzioni pub­
bl ici tar ie . È p u r vero che in ques to caso 
l 'organo di garanz ia è coadiuvato da quelli 
che io ch i amo i c inque saggi e che dovrò 
quan to p r i m a provvedere ad individuare; 
tu t tavia , di cer to si t r a t t a di un compi to 
non p ropr i amen te coessenziale al la fisio­
nomia del l ' i s t i tuto di garanzia , m a che 
r ient ra pu r sempre in una visuale comples­
siva. 

Ho par t i co la rmente apprezza to u n a do­
m a n d a che r iguarda da vicino la organiz­
zazione del l ' is t i tuto di garanzia . Visto che 

a b b i a m o compiu to con l 'onorevole Ciccio-
messere un excursus su de te rmina t i com­
por t amen t i , vorrei far presente che u n 
a l t ro dei modi di legiferare nel nos t ro 
paese è quel lo di indulgere a volte t roppo 
a formule per così dire i l luminist iche, non 
suppor ta te da u n o s tudio di fatt ibil i tà, 
men t re u n legislatore di s t a m p o anglosas­
sone compie p r i m a uno s tudio di fattibi­
l i tà. 

Poiché il mio referente è il Pa r l amento , 
da cui - lo r ipe to - derivo la mia nomina , 
vorrei manifes tare il mio app rezzamen to 
per le d o m a n d e che mi sono s ta te rivolte e 
per il fatto che, r i spondendo ad esse, mi si 
offre l 'occasione di esporre i vari p rob lemi . 

S to ce rcando di do ta re l'ufficio di per­
sonale e mezzi . È u n compi to non facile 
perché q u a n d o fui n o m i n a t o ga ran te per 
l 'editoria nel 1987 e mi insediai nell'ufficio 
di via Boncompagni , che è u n a sede prov­
visoria, e r avamo nove un i tà , compreso m e . 
Quando è sopraggiunta la seconda nomina , 
disponevo di 25 un i t à men t r e al d ipar t i ­
men to del l 'edi toria , per la t enu ta del solo 
registro della s t ampa , sono des t ina te 35 
un i t à che rapprese i i tano u n n u m e r o indi­
spensabi le . Come ho det to , a t t ua lmen te 
l 'organico del mio ufficio non dispone di 
35 uni tà , tu t t av ia s to ce rcando in tu t t i i 
modi di inc rementa r lo . Il mio appel lo non 
è r imas to inascol ta to , perché a lcune am­
minis t raz ioni (finanze, interni) h a n n o già 
offerto u n a cer ta quo ta di personale ; inol­
t re , grazie agli o t t imi r appor t i di vicinato, 
ve r ranno inviate a lcune un i t à dal d ipar t i ­
m e n t o del l ' informazione al mio ufficio. 

Un a l t ro p u n t o toccato dal l 'onorevole 
Aniasi r i gua rda u n a cer ta m i a propens ione 
al la sopravvivenza, ch i amiamola così, del la 
Commissione p a r l a m e n t a r e di vigi lanza. In 
veri tà , non si può dire che il Pa r l amen to 
abb ia deciso u n a reiezione formale; come 
ho accenna to nel documen to che ho con­
segnato al la Commiss ione, la legge che 
discipl ina il s i s tema radiotelevisivo pub­
blico e p r iva to è s ta ta va ra t a in u n per iodo 
pa r t i co la rmente teso e confli t tuale, m a 
essa, p u r essendo perfett ibile, h a segnato la 
p r i m a p ie t ra . Forse p ropr io ne l l 'u rgenza di 
por re ques ta p r i m a p ie t ra non si è ade­
gua t amen te va lu ta t a la possibi l i tà , non 
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solo da pa r te della Commissione par lamen­
tare di vigilanza, di met te re a fuoco il 
complicato meccanismo di control lo sul 
servizio pubbl ico radiotelevisivo. 

Ringrazio l 'onorevole Bordon per le 
cortesi parole che ha usa to nei miei con­
fronti e mi auguro di non deludere la sua 
fiducia. Egli ha r i levato l 'esigenza di rilo­
calizzare il controllo nelle sedi adegua te . 
Ovviamente ho po tu to dare solo a lcune 
indicazioni, perché la s t rada da percorrere 
non è facile né agevole e r ichiede u n 
intervento plur iset tor iale che tocca molt i 
punt i , non u l t imo quello relat ivo al con­
trollo eserci tato dal la Corte dei conti (che 
per a l t ro è s ta to definito dal la Corte stessa 
insufficiente). Pur t ra t tandos i di u n inter­
vento i r raggiato su molt i punt i , e spr imo 
l 'auspicio che si possa r i compa t t a re questo 
settore così eterogeneo. 

L'onorevole Silvestri ha posto una do­
m a n d a che si ricollega a quel la dell 'ono­
revole Bordon: occorre propr io u n a legge? 
La d o m a n d a è impor tan te . Ritengo che per 
una revisione di fondo non si possa inter­
venire che in via legislativa; però, anche 
con s t rument i amminis t ra t iv i , ad esempio 
con un d iba t t i to pa r l amen ta re , in occa­
sione delle relazioni che devono presentare 
la Commissione ed il Garan te , si possono 
appor ta re alcuni corret t ivi senza r icorrere 
ad un formale procedimento normat ivo . 

La Corte dei conti , nel notare le carenze 
dei controll i , fa presente mol to efficace­
mente che un de te rmina to minis tero vigi­
lante, in u n a let tera r ivolta al Ministero 
del tesoro, ha r i levato di non poter fornire 
un 'anal is i dei bi lanci perché presenta t i in 
pross imità della scadenza ed in man ie ra 
molto confusa. Proprio da si tuazioni come 
quella che ho r i ch iamato deriva il pro­
b lema delle disfunzioni amminis t ra t ive , 
giudiziarie e legislative. Molte di queste si 
possono correggere se esiste la volontà a 
livello degli organi di guida. 

Quanto al l ' in tervento dell ' IRI, a volte è 
apparso sfocato e non solamente in ques to 
settore. Esiste u n a problemat ica della dot­
t r ina r iguardo ai poteri degli ent i s t rumen­
tali intesi nel senso giuridico della parola , 
non nel senso deteriore comunemen te da to 
a questo oggetto, cioè gli enti che sono 

s t rumen to per lo svolgimento di u n a de­
t e rmina t a a t t iv i tà pubbl ica da pa r t e dei 
corpi is t i tuzional i . Ri tengo che si possa 
fare mol to in tal senso, anche se non 
necessar iamente in sede legislativa. 

Al senatore Fiori vorrei r icordare che la 
sua d o m a n d a si collega ad u n d iba t t i to che 
si è già svolto al la presenza del minis t ro 
M a m m ì nella Commissione di mer i to . La 
quest ione fu d iba t t u t a con due intervent i 
cont rappos t i cui h a n n o fatto seguito due 
soluzioni in te rmedie . La soluzione Stan-
zani Ghedini prevedeva che r iguardo alle 
frequenze Tele+ non vi fosse u n a lesione 
della normat iva , men t r e la posizione degli 
onorevoli Bassanini e Veltroni tendeva ad 
accusare ques to fenomeno della vendi ta sul 
merca to delle frequenze, in par t icolare di 
quelle in esubero, facendo r i fer imento a 
quel la n o r m a che fa divieto di detenere 
frequenze in eccesso. 

Cer tamente si pone u n a p rob lemat ica 
complessa di non facile soluzione, per me 
come organo di garanzia , anche perché, 
com'è noto , la legge su l l ' emi t tenza si può 
definire a formazione successiva, in q u a n t o 
a lcune no rme sono en t ra t e in vigore im­
med ia t amen te ed a l t re en t r e r anno in vi­
gore a scadenze già de t e rmina te . I miei 
poter i di in tervento antitrust non sono 
ancora operat ivi e dovrei a t t endere una 
de t e rmina ta scadenza cronologicamente 
prefissata. Inol t re , per q u a n t o mi compete , 
in un modo o in un a l t ro , la legge ha 
procedimenta l izza to i poter i del ga ran te 
perché il p roced imento è garanz ia dei 
dir i t t i dei c i t tad in i . Procedimenta l izzare 
vuol dire acqusi re gli a t t i , apr i re u n a 
regolare i s t ru t tor ia , convocare le par t i , 
acquis ire i document i e devo dire che i 
document i , pe r esempio per q u a n t o ri­
gua rda T e l e + 1 , Te le+2 e Te l e+3 , mi 
s tanno pervenendo; p ropr io ieri sono 
giunti sul mio tavolo e qu ind i mi r iservo di 
esaminar l i , per cominciare io per p r imo ad 
o r i en ta rmi su ques to p rob lema . Ad oqni 
modo , prima facie, non po tendo ant ic ipare 
u n a soluzione, r i tengo che il p rob lema si 
ponga; è evidente che non si possa accet­
tare en plein la p r i m a ipotesi o l 'a l t ra ad 
essa con t rappos ta . E n t r a m b e le ipotesi 
concorrono a por re il p r o b l e m a ed è asso-
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lu tamente giusto che esso venga posto ed a 
suo t empo risolto, in u n senso o in u n 
a l t ro . 

Al r iguardo vi sono, poi, due aspet t i . 
S i amo in presenza di u n con t ra t to di 
compravendi ta , che è un con t ra t to di di­
r i t to pr ivato: r i spet to al la sua opera t iv i tà 
si pone una quest ione giuridica che noi 
definiremmo elegante - anche se l 'eleganza 
frequentemente è a discapi to della so­
s tanza delle soluzioni - cioè se sia confi­
gurabile l 'acquisto a non domino, l 'acqui­
sto da chi non è propr ie ta r io . Poiché la 
n o r m a non dà la propr ie tà delle frequenze 
in esubero, si pone il p rob lema degli effetti 
interni fra le due par t i cont raent i , t r a chi 
ha venduto queste frequenze in esubero e 
chi le ha acquis ta te ; m a ques to non ri­
guarda la m ia a t t iv i tà di ga ran te . 

Ora non posso che prospe t ta re a voi, 
p r i m a di averli p rospe t ta t i a me stesso, 
tu t t i gli interrogat ivi che presenta la solu­
zione del p rob lema - non vi è dubbio che 
ques ta vendi ta delle frequenze sia da va­
lu tare alla s t regua della in terpre tazione 
della normat iva anti-trust. 

Il pun to fondamenta le da affrontare, 
sempre per il futuro, ai fini di un eventuale 
intervento e di u n a misura a t t inen te alle 
posizioni dominan t i , è il seguente: da pa r t e 
del detentore di u n a de t e rmina ta quan t i t à 
di frequenze: se essa avesse i requisi t i 
giuridici necessari , al lora ciò po t rebbe in­
terpretars i in senso r idut t ivo perché colui 
che deteneva le frequenze, iure o non iure, 
le ha a l ienate , qu indi l ' intervento sarebbe 
a concentrazione esaur i ta . 

Sempre in forma problemat ica , pro­
spet to la possibil i tà di va lu tare anche un 
a l t ro pun to : qua l è la sostanza di ques to 
negozio giuridico? Qual è l 'a t tuale propr ie­
tar io effettivo e il r appor to delle cointeres­
senze? 

Il p rob lema esiste. 
Anche quello relat ivo al telegiornale è 

un p rob lema mol to interessante . Molto 
acu tamen te si d o m a n d a se u n telegiornale 
che p o t r e m m o definire i t inerante possa 
soddisfare il precet to della legge, o invece 
sia da r i tenere che ogni rete debba avere 
un telegiornale differenziato, a l t r iment i 
perderebbe , in pa r te , la fisionomia di rete , 

che deriva a p p u n t o dall 'essere u n com­
plesso di e lement i t rasmissivi cara t ter iz­
zati da u n a p ropr i a individual i tà . Come ho 
det to , il p r o b l e m a è mol to in teressante e 
ho bisogno di acquis i re gli e lement i neces­
sari al fine di pervenire ad u n a soluzione 
med i t a t a . 

Vengo poi alle moltepl ici d o m a n d e del­
l 'onorevole Costa, anch 'esse mol to appro­
pr ia te e mol to r i levant i . Cercando di rior­
d inar le nella m ia memor ia , mi pa re che si 
ponga innanz i tu t to l ' interrogat ivo se in 
u n a prospet t iva di r i forma, confermando 
l 'aspet to di indir izzo generale della Com­
missione p a r l a m e n t a r e , ques to indir izzo 
debba essere focalizzato sul servizio pub ­
blico o non debba anche r igua rda re il 
servizio p r iva to . Uso volentieri l 'espres­
sione servizio pr iva to , che non è mia , 
perché r i ch i ama fin d 'ora il concet to — più 
volte c i ta to dal l 'onorevole Borri come an­
che da tan t i a l t r i au to revo lmente - di 
denomina to re comune fra i due poli del 
s is tema. Per la veri tà , p u r apprezzando 
mol to le ragioni addo t t e dal l 'onorevole 
Costa, r i tengo che l ' indirizzo generale non 
possa essere esteso al servizio p r iva to per 
il mot ivo che la potes tà di indir izzo non è 
ma i u n potere au tonomo, m a è del ineabile 
solo in presenza di a l t r i poter i da cui essa 
t rae la fonte. L' indir izzo p a r l a m e n t a r e 
compete al Pa r l amen to , perché ques to è 
l 'organo legiferante ed h a il po tere ispet­
tivo, per cui la r i su l tan te di ques to potere 
è l ' indirizzo; m a l ' indir izzo deve poggiare 
su un ' a l t r a p ia t ta forma, avesse dal la quale 
non si può reggere: il potere di indir izzo 
sul servizio pubbl ico da pa r t e della Com­
missione p a r l a m e n t a r e di vigi lanza regge 
perché c'è u n a convenzione Stato-servizio 
pubbl ico; vi è anche dal p u n t o di vista 
delle r isorse, a lmeno allo s ta to delle cose, 
un appor to pubbl ico , qua l è il canone, 
qu indi è giusto che vi sia u n potere di 
indirizzo, che è sot teso da quest i a l t r i 
appor t i pubbl ic i . Ma ciò non p u ò valere, a 
mio giudizio, pe r l ' emi t tenza pr iva ta , 
qu indi il po tere della Commissione incide 
sul l 'organizzazione del servizio pubbl ico , 
men t r e non può incidere sul l 'organizza­
zione del pr iva to , perché ver rebbe a le­
derne l ' au tonomia; m a l ' au tonomia p r iva ta 
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può essere incisa solo q u a n d o in base ai 
precet t i cost i tuzionali vi s iano motivi di 
sicurezza pubbl ica , di ut i l i tà sociale o 
al t ro. 

Passo ora ad a l t ro tema, che pure è 
appass ionante , quello del consiglio consul­
tivo degli u ten t i : io ho fiducia che sarà u n 
organismo val ido. Na tu ra lmen te solo 
quando il t e rmine si sarà chiuso renderò di 
pubbl ica ragione le designazioni perve­
nute , e d 'a l t ra pa r t e son tenuto a farlo 
nella relazione al Pa r l amento del marzo 
1991. 

Finora mi pare che pervengano o t t ime 
designazioni, davvero qualificate, anche se, 
per la verità, non ho avuto ancora il t empo 
di compiere un esame globale della mate ­
ria. 

Rispet to al fulcro della d o m a n d a rivol­
tami dall 'onorevole Costa, vorrei far pre­
sente che, a ben riflettere, l 'a t t ivi tà d'in­
dirizzo della Commissione pa r l amen ta r e di 
vigilanza r iguarda le t rasmi t ten t i , t a n t e 
vero che qualche cri t ica - avanza ta in sede 
scientifica e come tale del tu t to aset t ica -
rileva g ius tamente come ne l l 'o rd inamento 
radiotelevisivo, specia lmente p r i m a del­
l 'approvazione della legge M a m m ì , ci si 
preoccupi solo delle t rasmi t ten t i , men t re 
nessuno pensi agli u ten t i . Ciò significa che 
dobbiamo colmare quella lacuna. Come 
p r imo approccio, direi che a tale compi to 
possa a t tendere il consiglio consult ivo, 
purché sia formato di persone valide, che 
veramente e sp r imano i bisogni del l 'u tenza, 
che in un paese civile e democra t ico va 
pro te t ta . 

Passo, infine, al la d o m a n d a pos tami dal 
presidente: a b b i a m o det to che la legge 
Mammì ha colmato u n grave vuoto legi­
slativo ed ha posto fine al far west dell 'e­
tere; e questo è già di per sé un pregio 
incontrovert ibi le . Certo, è una legge, per­
fettibile, ed anche questo è un da to una-
n imente r iconosciuto. Per pa r t e mia , vorrei 
osservare che, men t re il t i tolo I r iguarda la 
general i tà degli operator i , pr ivat i e pub­
blici, del set tore del l 'emit tenza, vi è allo 
s ta to delle cose u n a p reminenza di doveri 
per il servizio pubbl ico e di dir i t t i per 
quello pr ivato . Infatti , nel mio intervento 
iniziale ho c i ta to gli o rd inament i francese 

e tedesco non per velleità di comparaz ione , 
m a perché vi è u n maggior approfondi­
men to di tu t t i i pun t i da sa lvaguardare . 
Negli o rd inamen t i tedesco e francese vi è 
u n a ne t t a cu ra da pa r t e del l 'organo pre­
posto ad organizzare il s i s tema a che 
anche l ' emi t tenza p r iva ta sia soggetta ad 
u n a p ia t t a forma m i n i m a di doveri (pro­
g r a m m i educat ivi e formativi , adempi ­
men to di de te rmina t i obblighi che salva­
guard ino la d igni tà del l 'u tente : i famosi 
quadern i di carico). Noi in I ta l ia cono­
sc iamo solo la convenzione Stato-RAI, m a 
è evidente che non può essere d a t a u n a 
concessione « in b ianco », anche se bisogna 
riconoscere che già nel la legge M a m m ì 
alcuni corret t ivi sono s ta t i appor t a t i . 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Mi pa re si 
ponga in p rob lema del r appo r to t r a rego­
l amen to di a t tuaz ione della legge e p iano 
di assegnazione delle frequenze. 

GIUSEPPE SANTANIELLO, Garante per la 
radiodiffusione e l'editoria. In veri tà , io non 
ho poter i su ques to m o m e n t o pianificato-
rio. Nel l 'audizione davan t i a l la Commis­
sione di mer i to , il min i s t ro M a m m ì espli­
cito le ragioni del l 'accelerazione dei t empi , 
giustificandola con la necessi tà di avere, 
a t t raverso l ' emanazione del rego lamento di 
a t tuaz ione , u n dupl ice m o m e n t o di con­
trollo dei requisi t i , anche al fine di evi tare 
t rasgressioni delle no rme . Questi controll i 
devono avvenire al m o m e n t o della do­
m a n d a ed al m o m e n t o della concessione. 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Mi s embra 
difficile po te r e m a n a r e il r ego lamento di 
a t tuaz ione senza d isporre del p iano di 
assegnazione delle frequenze, senza cono­
scere i cr i ter i di ord ine tecnico, senza 
sapere , ad esempio, cosa significhi bac ino 
d 'u tenza o re te nazionale , t an to p iù che è 
espressamente previs to dal la legge che il 
regolamento di a t tuaz ione sia successivo 
alla definizione di ques to p iano . 

GIUSEPPE SANTANIELLO, Garante per la 
radiodiffusione e l'editoria. È u n a sequenza 
di t empi indica ta legis la t ivamente . 
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ROBERTO CICCIOMESSERE. Poiché la 
legge, a l l 'ar t icolo 36, prevede, comunque , 
un suo pare re sul regolamento , evidente­
mente lei avrà modo di espr imere le sue 
opinioni in proposi to . 

GIUSEPPE SANTANIELLO, Garante per la 
radiodiffusione e l'editoria. Mi riferivo al la 
mia assenza di poter i in ma te r i a di piani­
ficazione delle frequenze. Quanto al rego­
lamento di a t tuaz ione , vorrei informare 
che per a lcuni pun t i , ne l l ' ambi to di uno 
spir i to col laborat ivo, s t i amo lavorando in 
s intonia con il Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni , ad esempio per q u a n t o 
a t t iene alla t enu ta del registro radiotelevi­
sivo. 

La previsione legislativa cui faceva ri­
ferimento l 'onorevole Cicciomessere indivi­
dua evidentemente u n pare re del garan te , 
il che in effetti p resuppone un cr i ter io di 
successività, in quan to il pa re re p u ò essere 
espresso solo nel m o m e n t o in cui il rego­
lamento sia s ta to appron ta to . In ogni caso, 
sempre con spir i to col laborat ivo, ho offerto 
la mia disponibi l i tà a l l ' au tor i tà t i tolare del 
potere dei propos ta del regolamento in 
oggetto. 

PRESIDENTE. Vorrei osservare che 
quella odierna è s ta ta un 'audiz ione esem­
plare , sia per il modo in cui l 'audi to ha 
svolto il suo ruolo sia per il modo in cui 
sono s ta te poste le domande . Del resto, 
avevo avver t i to sin dall ' inizio che ques ta 

sarebbe s t a ta un 'audiz ione sui generis: p iù 
che un 'audiz ione , direi che si è svolto u n 
colloquio che ci h a arr icchi t i tu t t i , ab ­
b i a m o avu to informazioni preziose e c redo 
che sia s ta to pref igurato anche qualcosa di 
impor t an t e su quel lo che in futuro dovrà 
essere il necessario raccordo t r a la Com­
missione ed il ga ran te . 

Di tu t to ciò r ingrazio , al di là di ogni 
formali tà , il professor Santanie l lo ed i 
m e m b r i della Commiss ione . A n o m e di 
tu t t i i componen t i della stessa, desidero 
rivolgere al ga ran te l 'augurio di u n lavoro 
proficuo nello svolgimento di ques ta sua 
a t t iv i tà i m p o r t a n t e e del icata e che sa rà 
seguita con par t ico la re par tec ipaz ione an­
che dai m e m b r i di ques ta Commiss ione. 

GIUSEPPE SANTANIELLO, Garante per la 
radiodiffusione e l'editoria. Vi r ingrazio a 
m ia volta, t an to p iù che avver to v ivamente 
l 'esigenza di essere confortato, nel la m ia 
a t t iv i tà , dagli o r i en tament i del Parla­
men to . 

La seduta termina alle 17,30. 
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